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PERSONAGGIO IN CERCA DI AUTORE 
Ovvero 

L’EGO INFINITO DI UN RAGAZZINO IMPUNITO 
 

Editoriale del Segretario Generale Felice Romano 
 
Da qualche tempo, in modo sempre più stridulo, 

assordante ed insistente oltre che inconcludente, siamo 
costretti assistere ad una serie di performance di un 
sindacalista dell’ultima ora, aspirante parlamentare, il quale, 
pur di raggiungere il suo scopo, non lesina né esita, non 
avendo alcun risultato proprio o suo progetto di cui parlare, 
di criticare gli altri, quasi sempre a sproposito, per tentare 
di catturare l’attenzione dei Colleghi, coinvolgendo e 
offendendo gli altri sindacati poiché, a suo dire, essendo egli 
consapevole che da solo non riesce a concludere nulla, gli 
altri non vogliono seguirlo. 

In questa performance, che si sussegue come un 
crescendo di rossiniana memoria e nel solco di un puzzle 
bizzarro come quello di Vittorio Venturino nel suo libro 
“storie di lucida follia” secondo la tradizione del teatro 
pirandelliano, l’aspirante parlamentare e novello 
sindacalista, a corto anche di offese e battute umoristiche, 
ha pensato bene, nella vana ricerca di continuare a 
ritagliarsi un ruolo, di sfoderare anche l’arma della 
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menzogna, come nella migliore tradizione del pinocchio di Collodi. 
Pur essendo noi dotati di una pazienza di francescana memoria, oggi, dopo quanto 

accaduto ieri, non possiamo più esimerci, per il rispetto che portiamo verso i Colleghi 
e verso la Polizia di Stato, dal fare alcuni chiarimenti. 

Iniziamo con i dati. La sbandierata e soddisfacente manifestazione di ieri, alla 
quale, secondo il richiamato aspirante parlamentare (che sembra aver già imparato 
la parte peggiore della politica poco nobile, ovvero la menzogna...) hanno preso 
parte 10.000 persone, in realtà è un falso contemporaneo e nemmeno d’autore. 
Infatti, secondo i dati degli uffici preposti i partecipanti erano circa 1600/1700 
(sebbene in un documento ufficiale, forse per bontà di chi lo ha redatto, il numero è 
stato arrotondato a 2000) grazie alla partecipazione, udite udite, delle seguenti sigle: 
“Siamo tutti cretini; sostenitori delle forze dell’ordine; sostenitori della 
Polizia di Stato; meglio poliziotto che delinquente; i link della Polizia di 
Stato; Poliziotti noi vicino alla gente; Poliziotti Noi; Siamo quelli che 
nessuno ringrazia; Movimento Poliziotti; Poliziotti FanPage; Sapaf; amici 
della Polizia Penitenziaria; Forum della Polizia Penitenziaria assegno di 
funzione e blocco stipendiale; Forze Armate A.C.A.H - All Cops are heroes; 
Coisp; Consap; Sap; Sappe; Conapo e altri sindacati autonomi della 
Forestale e della Penitenziaria (fonte SAP)” 

Cosa rispondere al giovane sindacalista aspirante parlamentare con l’ego infinito? 
Semplice, che prendiamo atto della presenza di numerosissime sigle di associazioni 
non sindacali, le quali, aderendo per spirito di volontariato, avranno sicuramente 
contribuito in modo massiccio per riempire il piccolo spazio antistante piazza 
Montecitorio (che notoriamente è concesso per i presidi e non per le manifestazioni), 
ma anche del fatto che i conti non tornano! 

Ebbene si, caro aspirante, i conti proprio non tornano. Giacché se è vero che è 
lungo l’elenco delle sigle delle associazioni che hanno aderito, e quindi molteplice il 
numero delle persone che hanno portato, è altrettanto vero che tu, caduta la 
maschera pirandelliana di cui volevi farti scudo con numeri inesistenti (10.000 
partecipanti) rispetto alla reale partecipazione (1600/1700), questo vuol dire che 
non hai avuto un grande seguito. E che ciò corrisponda al vero lo dimostra anche 
l’artificio che sei stato costretto ad utilizzare per richiamare l’attenzione di qualche 
giornale (stranamente pare di quelli che sono vicino all’area con cui sembra esista un 
abbonamento con la tua organizzazione). Indossare la maglia della divisa dei 
poliziotti, sebbene sai che ciò è vietato dalla legge ma soprattutto dal buon senso e 
dalla sana etica di chi ha scelto di servire il Paese, è stato l’unico modo per attirare 
l’attenzione dei qualche mass media amico poiché, diversamente, nemmeno loro si 
erano accorti della tua iniziativa. 

Caro giovane sindacalista aspirante parlamentare, crediamo che questa volta tu 
l’abbia fatta proprio grossa. Ma talmente grossa che nemmeno le tue consueti 
protezioni potranno evitarti l’assunzione delle responsabilità che scaturiscono da un 
siffatto gesto. 

Dal canto nostro, senza pretese e mentre continuiamo a lavorare per ricercare i 
fondi necessari per rinnovare il contratto e portare a compimento il riordino (che tu 
non vuoi solo perché l’attuale governo non è del colore che ti piace), ribadendo 
ancora una volta - così come abbiamo fatto per sbloccare il tetto salariale (al quale 
TU non hai partecipato PERCHE’ NON CI CREDEVI) – che per noi la manifestazione è 
e resta lo strumento del nostro agire e non il fine, giacché quest’ultimo è la 
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salvaguardia dei diritti dei poliziotti, lasciaci rammentarti solo una cosa.  
Controlla la tua innata propensione a fare lo show man e il protagonista del 

palcoscenico ad ogni costo, ritagliandoti ora un ruolo e subito dopo il ruolo 
esattamente opposto come nel capolavoro di Pirandello “Uno, nessuno e centomila”, 
perché questo tuo ispirarti al teatro ti sta portando verso un altro capolavoro dello 
scrittore siciliano. Ci riferiamo a “Sei personaggi in cerca d’autore”. 

Te lo suggeriamo perché, nel teatro pirandelliano, raccolto sotto il titolo 
emblematico di Maschere nude, si rappresenta la perdita dell’univocità del reale (Così 
è se vi pare), la dissoluzione dell’identità (Come tu mi vuoi), la pazzia come unica 
manifestazione della consapevolezza e del rifiuto di ruoli e convenzioni (Enrico IV), il 
dramma dell’incomunicabilità (Sei personaggi in cerca d’autore), che sono tutte perle 
per la nostra cultura che dovrebbero insegnarci a non ripetere gli stessi errori. 

Giacché, consenticelo, la tua perseveranza potrebbe portarti solo ad essere un 
personaggio in cerca d’autore con un ego infinito di un ragazzino che, forse, non 
resterà per sempre impunito.	  	  
	  
	  

	  
	  
	  

 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato all’ottenimento di un 
diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia e 
l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa dell’analisi 
dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione delle informazioni. Tutto 
ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di pensiero e di 

scrittura necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali.  
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Contratti: Funzionari polizia-Siap-Siulp, con le divise non si scherza 
Piazza non sia palcoscenico per demagogici proclami e propaganda elettorale 

Roma, 15 ott. - "Oggi la realtà ha superato la fantasia: con le 
divise non si scherza! Sono le divise delle donne e degli uomini 
della Polizia di Stato, solo a loro appartengono. A loro ed alla 
collettività intera, senza pregiudizi né colori. Le divise sono 
simbolo di abnegazione e sacrificio, di responsabilità e diuturno 
impegno. E' inaccettabile che vengano usate per blandire i 

poliziotti, tentare di carpirne il consenso e di condizionarne il giudizio". E' quanto 
sottolineano in una nota congiunta Lorena La Spina, leader dell'Anfp (Associazione 
Nazionale Funzionari di Polizia), Giuseppe Tiani (Siap) e Felice Romano (Siulp). 
“Nella nostra autonomia, la vostra libertà'', recita stancamente il motto ormai da 
tempo prescelto da uno dei sindacati della Polizia di Stato che aderisce alla 
cosiddetta “Consulta Autonoma” (che raggruppa rappresentanze, oltre che della 
Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria e del Corpo Forestale).  
In effetti, abbiamo sempre faticato a comprendere di quale autonomia si stesse 
realmente parlando, a fronte degli ormai numerosissimi episodi che hanno visto la 
piazza trasformarsi in palcoscenico per demagogici proclami e propaganda 
elettorale", sottolineano i rappresentanti dei tre sindacati di polizia. 
"Ma oggi la realtà ha superato la fantasia: con le divise non si scherza! Sono le divise 
delle donne e degli uomini della Polizia di Stato, solo a loro appartengono.  
A loro ed alla collettività intera, senza pregiudizi né colori. Le divise sono simbolo di 
abnegazione e sacrificio, di responsabilità e diuturno impegno. E' inaccettabile che 
vengano usate per blandire i poliziotti, tentare di carpirne il consenso e di 
condizionarne il giudizio. Col Governo -proseguono i leader dei tre sindacati di 
polizia- abbiamo sempre cercato di instaurare un rapporto costruttivo e leale, anche 
nella dialettica - a volte dura - delle rispettive posizioni e non possiamo che 
biasimare chi degrada la sicurezza a strumento di lotta politica e di sterile 
contrapposizione". 
"Siamo certi -concludono- che questa strumentale pagliacciata non sortirà alcun 
effetto, ma vogliamo sottolineare con forza la nostra estraneità a questo modo di 
fare sindacato. Non è di questo che ha bisogno la Polizia di Stato". 
 
Sicurezza: Siulp-Siap-Anfp, pagliacciata davanti Montecitorio  
(ANSA) - ROMA, 15 OTT - «Le divise sono simbolo di abnegazione e sacrificio, di 
responsabilità e diuturno impegno. È inaccettabile che vengano usate per blandire i 
poliziotti, tentare di carpirne il consenso e di condizionarne il giudizio»: così i 
segretario dei sindacati di polizia Siulp, Siap e Anfp, Felice Romano, Giuseppe Tiani e 
Lorena La Spina, commentano la manifestazione 'Divise in piazza organizzata 
davanti a Montecitorio dal Sap e da altri sindacati.  
«Col Governo - ricordano i segretari - abbiamo sempre cercato di instaurare un 
rapporto costruttivo e leale, anche nella dialettica, a volte dura, delle rispettive 
posizioni e non possiamo che biasimare chi degrada la sicurezza a strumento di lotta 
politica e di sterile contrapposizione».  
«Siamo certi - aggiungono - che questa strumentale pagliacciata non sortirà alcun 
effetto, ma vogliamo sottolineare con forza la nostra estraneità a questo modo di 
fare sindacato.  
Non è di questo che ha bisogno la Polizia di Stato».  
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Contratti: Alfano, Salvini non ha onorato la Polizia 
Capri, 16 ott. - (AdnKronos) - Il leader della Lega, Matteo Salvini “non ha onorato la 
polizia, facendo il sindacalista in mezzo a dei sindacalisti”.  
Lo ha affermato il ministro dell'Interno Angelino Alfano a margine del 30esimo 
convegno dei Giovani imprenditori di Confindustria a Capri a proposito della iniziativa 
di Salvini che ieri per solidarizzare con i poliziotti che manifestavano ha indossato la 
divisa della Polizia. 
“Se Salvini vuole onorare la Polizia vada accanto alle magliette sudate di chi accoglie 
i bambini e gli immigrati che rischiano di morire -ha affermato Alfano- vada a 
Pozzallo, ad Augusta, a Lampedusa invece di fare quello che ha fatto ieri. La polizia 
ha bisogno di sostegno e noi stiamo dando con la riorganizzazione delle carriere 
secondo il merito e mettendo un segno più di fronte agli stanziamenti”. 
 
Sicurezza: Pansa dispone verifica su magliette manifestanti 
(ANSA) - ROMA, 16 OTT - Il Capo della Polizia, Alessandro Pansa, ha già dato 
mandato ai suoi uffici di verificare se le magliette della Polizia di Stato indossate 
dagli appartenenti ad alcune sigle sindacali del comparto sicurezza che hanno 
manifestato ieri a Roma siano contraffatte o appartengano ad uniformi. 
L'obiettivo è accertare se ci siano state violazioni alla regola che vieta al personale 
della Polizia di manifestare in divisa o con distintivi, ma anche se le magliette 
indossate siano un falso. 
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Legge di Stabilità: risorse per il Contratto dei Poliziotti insufficienti 
Le sottoscritte OO.SS. nel prendere atto di quanto affermato dal premier Renzi nel 

corso della conferenza stampa di questo pomeriggio di presentazione della bozza di 
Legge di stabilità 2016, il quale diversamente da quanto dichiarato a più riprese dai suoi 
ministri circa la sufficienza delle risorse economiche per i rinnovi contrattuali del 
Comparto Sicurezza e Difesa, esprimono viva preoccupazione, considerato che il blocco 
dei rinnovi degli stessi è in vigore – per il Comparto Sicurezza e Difesa – dal 2010, dopo 
il rinnovo del biennio 2008/2009. 

Pur mantenendo la riserva prima di esprimere un giudizio definitivo, confortati dalla 
stessa dichiarazione del premier allorquando ha affermato che la manovra potrà arrivare 
fino a 30 miliardi di euro – riservando al Parlamento la possibilità di stanziare ulteriori 3 
miliardi di euro – facciamo appello a Governo e Parlamento affinché nella fase del 
dibattito parlamentare vengano reperite le risorse necessarie per un rinnovo contrattuale 
dignitoso e adeguato a ristorare anche le indennità derivanti dalla specificità della nostra 
funzione. 

Pur ritenendo che le manifestazioni di piazza siano da considerarsi l’estrema ratio per 
la tutela dei diritti dei rappresentati e non il miglior viatico per aprire un dialogo, 
anticipiamo sin d’ora lo stato di agitazione, preannunciando la richiesta di incontro con i 
capigruppo parlamentari per rappresentare in modo adeguato le esigenze del mondo 
delle uniformi. 

 

 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale 
Annetta ed Associati, una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza 
legale, in materia penale, per fatti in cui si rivesta la qualità di persona 
indagata/imputata e/o parte lesa. 
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura regionale e 
provinciale SIULP. 

 
 
Mobilità in deroga al principio del limite dei 4 anni in sede - chiarimenti 

In relazione alla movimentazione collegata con il prossimo "Giubileo della 
Misericordia", con particolare riferimento agli effetti della deroga al limite dei 4 anni 
previsto per la presentazione delle istanze di mobilità, anche allo scopo di rispondere 
alle numerose richieste di chiarimento pervenute, si precisa che la deroga comporta 
per tutti i colleghi la possibilità di presentare istanze per tutte le destinazioni, anche 
a rettifica delle precedenti. 

Ovviamente il criterio per l'accoglimento delle istanze è sempre quello 
dell'anzianità di sede. La sede disagiata costituirà motivo di precedenza. 

Tale deroga resterà in vigore per tutto il Giubileo e in attesa che, entro lo stesso 
periodo, sia fatta la modifica normativa al DPR 335/82 in modo da renderla definitiva 
  



	  
	  

	  
	  
	  

N°	  39	  –	  17	  ottobre	  2015	  
	  

pag.	   7	  

DIRETTIVO NAZIONALE 12 OTTOBRE 2015 
 

DOCUMENTO FINALE 
 

Il Direttivo Nazionale del SIULP riunitosi oggi a Roma, al termine dei lavori 
APPROVA 

La relazione e le conclusioni del Segretario Generale Felice Romano 
RICHIAMA L'ATTENZIONE 

Del Ministro dell'Interno Alfano e dell'intero Governo sul rischio che l'intera operazione di 
ammodernamento dell'apparato della pubblica sicurezza possa nascondere una 
sotterranea militarizzazione dell'intera funzione di polizia da cui potrebbero scaturire 
danni drammatici di compressione dei diritti dei cittadini e non un aumento dei livelli di 
democrazia. 

AUSPICA 
A tal fine, relativamente alla questione riguardante la polizia forestale che in caso di 
accorpamento l'unica soluzione percorribile sia quella di porla all'interno del Dipartimento 
della P.S. che, in merito alla questione, può vantare una consolidata storia quale casa 
comune dove, da sempre, hanno convissuto amministrazioni civili che operano per il 
bene comune della società italiana. Questa collocazione consentirebbe la salvaguardia 
innanzitutto dell'unitarietà della funzione svolta dalla Forestale per la quale è 
inammissibile qualsiasi previsione di scissione, sia rispetto alle professionalità che ai 
diritti acquisiti dai suoi appartenenti. 
Proprio in quest'ottica si richiama l'attenzione del Presidente Renzi su quanto previsto 
dalla legge Madia in relazione alla riduzione degli enti Prefettura per gli effetti, allo stato 
imprevedibili, che produrrebbero su Questure e Comandi provinciali di Carabinieri, 
Finanza e Vigili del Fuoco, che dovrebbero essere chiusi per un semplice effetto domino. 
L'operazione, mirata alla riduzione dei costi, ammontante a circa due milioni e mezzo di 
euro non può tradursi in una riduzione di sicurezza per i cittadini. 
In tal senso va chiarito se l'autorità politica potrà essere scissa dall'autorità tecnica, 
sovvertendo, di fatto, un modello che sino ad oggi ha garantito la democrazia nel nostro 
Paese. 
Si da mandato alla Segreteria Nazionale di VIGILARE affinché il processo riformatore 
dei presidi trovi un'equilibrata corrispondenza con una revisione dell'apparato burocratico 
centrale che, da quanto risulta, non pare al momento soggetto a riorganizzazione. 
Il SIULP non si è mai posto in contrapposizione alle azioni di ammodernamento del 
modello attuale, ma assolutamente vuole che le innovazioni organizzative si pongano 
l'obbiettivo di sviluppare una filiera virtuosa di servizi capaci di trasmettere ai cittadini la 
percezione di vivere in uno stato di sicurezza reale, senza ridurre i diritti dei lavoratori, i 
quali li hanno conquistati con dure battaglie che hanno fatto storia nel nostro paese. 

Premesso che il Direttivo disconosce alle manifestazioni di protesta qualsiasi valore 
strumentale di mera contrapposizione muscolare, ma è ben conscio che esse 
rappresentano l'extrema ratio quando il Governo resta indifferente ai bisogni dei 
lavoratori. Pertanto, condivide la linea della Segreteria Nazionale di tenere aperte le 
trattative sin qui avviate per il rinnovo contrattuale vigilando che la bozza di legge di 
stabilità dovrà contenere risorse sufficienti a mantenere in equilibrio il salario del 
lavoratore di polizia rispetto al potere d'acquisto attuale. 

Si da mandato, inoltre, alla Segreteria Nazionale di porre in essere tutte le azioni 
necessarie per garantire una totale contestualità della fase di riorganizzazione dei presidi 
con quella del riordino delle carriere, nonché la previsione di stanziamenti adeguati a 
garantire la fase contrattuale e il riordino delle carriere stesse 
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CONSIDERATO 
che nessuna libertà può esistere se fonda la sua esistenza su un divieto, il direttivo 
ribadisce che uno degli obiettivi storici del SIULP è l'attribuzione delle piene e totali 
libertà sindacali non solo per gli appartenenti alla Polizia di Stato ma per tutti gli 
operatori della sicurezza in Italia. 

PRESO ATTO 
delle modifiche dell'art. 83 che consentono ai pensionati libere iscrizioni ai sindacati di 
polizia, 

CONDIVIDE 
la linea della Segreteria Nazionale di convocare il Consiglio Generale Nazionale per 
proporre modifiche statutarie al fine di consentire ai colleghi pensionati di aderire al 
SIULP. In tal modo si avvierà il percorso che porterà poi in sede congressuale, la 
discussione sulle modalità di partecipazione dei colleghi pensionati alle varie fasi 
dell'intera vita dell'Organizzazione. 
Roma, 12 ottobre 2015 

APPROVATO ALL'UNANIMITA’ 
 
 
 

 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato all’ottenimento di un 
diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia e 
l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa dell’analisi 
dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione delle informazioni. Tutto 
ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di pensiero e di 

scrittura necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali. 
	  

 
 
 
Recarsi all’udienza penale in qualità di imputato 

Un nostro iscritto ci scrive per conoscere se può essere posto in congedo straordinario 
ovvero essere considerato in servizio per recarsi all’udienza relativa al procedimento 
penale che lo vede imputato. 

In riferimento alle citazioni in qualità di indagato o imputato per fatti inerenti al 
servizio, dinanzi a organi della Magistratura ordinaria, militare o contabile ovvero agli 
inviti a presentarsi davanti a consigli o commissioni di disciplina o di inchiesta, se la 
comparizione è fuori sede, compete il trattamento economico di missione solo alla 
conclusione del procedimento ed esclusivamente nel caso di proscioglimento o di 
assoluzione definitiva.  

Le sole spese di viaggio sostenute possono essere rimborsate, di volta in volta, a 
richiesta, salvo ripetizione qualora il procedimento stesso si concluda con sentenza 
definitiva di condanna a titolo doloso.  

Le stesse disposizioni si applicano al personale chiamato a comparire, quale indagato 
o imputato per fatti inerenti al servizio, dinanzi a organi della Magistratura di Paesi 
stranieri. Se ne deduce che, entro gli stessi limiti, può essere considerato in servizio chi è 
tenuto ai medesimi adempimenti in sede.  
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Riforma Sicurezza: sindacati denunciano militarizzazione funzione di polizia 
e ordine pubblico e preannunciano mobilitazione. 
 

Sicurezza: sindacati PS, no a rimilitarizzazione funzioni. 
Roma, 15 ott. (AdnKronos) - "Nel ribadire la comune volontà di non 
arrestare il processo riformatore, non si può prescindere dall'esigenza 
di vederlo attuato attraverso scelte ispirate ai principi di trasparenza, 
logicità ed efficacia dei risultati in termini di incremento di efficienza 
del sistema e risparmio della spesa. In tal caso ringraziamo il 
Presidente Mattarella per aver rammentato che la sicurezza, al pari 

della salute e dell'istruzione è una funzione irrinunciabile dello stato democratico, che 
garantisce i diritti dei cittadini ed i processi democratici delle istituzioni, evidenziandone così il 
carattere civile degli ordinamenti delle forze di polizia". Lo affermano i segretari generali del 
Siulp, Siap, Silp Cgil, Ugl e Uil polizia. 

"Per tali ragioni -continuano- non si comprende davvero come la razionalizzazione del 
Comparto sicurezza e del sistema sicurezza possa essere attuata attraverso l'assorbimento 
del Corpo Forestale dello Stato nell'Arma dei Carabinieri che, come noto, è la quarta forza 
armata a cui sono attribuiti tra l'altro compiti di polizia a competenza generale, ausiliari e 
permanenti". 

"Appare evidente -affermano i sindacati- che questo progetto può essere giustificato 
attraverso la politica riformatrice, senza peraltro considerare la rimilitarizzazione di 
importanti funzioni affidate alle forze di Polizia, comprimendo così i diritti di libertà dei 
cittadini e dei lavoratori del Corpo Forestale dello Stato cui sarebbe sottratto un vitale e 
consolidato patrimonio di diritti individuali e collettivi. 

I sindacati di polizia invitano quindi il Presidente del Consiglio "a chiarire che l'obiettivo del 
Governo sia quello della riduzione delle forze di Polizia e non certamente quello della 
rimilitarizzazione della funzione di polizia con l'attribuzione di inedite competenze alla quarta 
forza armata". 

I sindacati invitano poi "tutti i Parlamentari a presentare interrogazioni al Governo per 
scongiurare che questioni strategiche e vitali per l'equilibrio del sistema vengano affrontate e 
risolte in sordina o subordinate ad interessi di cui si sconosce il grado e la natura". 

"E' ovvio -concludono i sindacati- che rispetto alla eventuale persistenza di un 
atteggiamento di silente indifferenza, sarà necessario ricorrere a strumenti più incisivi di 
sensibilizzazione, compresa la possibilità di indire lo stato di agitazione contro il tentativo di 
spostare indietro le lancette della storia e riportare il Paese a prima degli anni 70, 
conculcando i diritti dei cittadini e di una parte significativa dei lavoratori del comparto 
sicurezza".  

 

Corpo forestale: sindacati polizia contro militarizzazione. Pronti a mobilitazione 
contro progetto far confluire Cfs in Cc  
(ANSA) - ROMA, 15 OTT - "Non si comprende davvero come la razionalizzazione del sistema 
sicurezza possa essere attuata attraverso l'assorbimento del Corpo Forestale dello Stato 
nell'Arma dei Carabinieri che, come noto, è la quarta forza armata a cui sono attribuiti tra 
l'altro compiti di polizia a competenza generale, ausiliari e permanenti". Lo affermano i 
segretari generali dei sindacati di polizia Siulp, Siap/Anfp, Silp Cgil, Ugl e Uil Polizia. I 
sindacati invitano il premier "a chiarire che l'obiettivo del Governo sia quello della riduzione 
delle forze di polizia e non certamente quello della rimilitarizzazione della funzione di polizia 
con l'attribuzione di inedite competenze alla quarta forza armata". In proposito lanciamo 
l'allarme "al Parlamento invitando tutti i parlamentari a presentare interrogazioni al Governo 
per scongiurare che questioni strategiche e vitali per l'equilibrio del sistema vengano 
affrontate e risolte in sordina o subordinate ad interessi di cui si sconosce il grado e la 
natura". Se, concludono, continuerà "l'atteggiamento di silente indifferenza sarà necessario 
ricorrere a strumenti più incisivi di sensibilizzazione, compresa la possibilità di indire lo stato 
di agitazione contro il tentativo di spostare indietro le lancette della storia e riportare il Paese 
a prima degli anni '70"  
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